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Pretende|.e di  esponFe qui ,  ancona una vol ta,  l lat t iezzatuna che icostrut toni  mettono oggi  a di
sposiz ione del  r i levatore pen quel la che vien detta la rr fotogramme tn ia degl i  oggett i  v ic in i r r  -  ed
;n part icolal .e pe|"  quel la del le pnese anchi tet toniche -  sanebbe superf luo ed un tant ino infant i le.

I  tecnic i  d i  vania fonmazione present i  a l  convegno, sono tut t i  utent i  o commit tent i  nei  r iguardi
di  questa speciale sezione del la fotogfammetnia,  d i  cui  peFciò conoscono mezzi  e metodi .  PeF
chi  volesse, nonostante tut to,  infonmazioni  sul la strumentazione o sul le procedu|.e di  presa e -
s ia pure un pò dí  meno -  sul la nest i tuzione, s i  n imanda a quanto hanno detto e scrÌ t to di  recente
divensi  e valent i  autoni ,  ad esempio in occasione del  XVl l l  Convegno SIFET svol tosi  in pa.al le-
lo con i l  Simposio del I ICOMOS a Lucca (1] ,  (2] .  (3) .

Non fa nemmeno di fet to (nel  nostFo Paese, chè quel la straniena è vast issima) la let tet .atuna.ela
t iva a quest ioni  pant icolani  o ad arnesi  e tecniche alquanto discoste da quel le consuete (4),  (5) ,
(6) .  Vale invece la pena, di  fare un b.eve esame cr i t ico,  od assai  p iù sempl icemente una qual-
che ni f lessíone, pnopnio suí  mezzi  at tual ie sul l luso che se ne è fat to s inoia,  dal  momento che
qui  s i  sta af fnontando un tema imponente e vast issimo, che va dal la pnogettazione urbanist ica al
penseguimento del l labuso in edi l iz ia;  ma che sopnattut to niguarda la consenvazione dei  beni  cul-
tu.al i  nel la lofo più vasta accezione.

La fotognammetl . ia è nata tennestre.  Solo dopo mezzo secolo o giù di  l ì  s tè svincolata dal  suolo
e da quei  pnocediment i  chè Ficavalcavano al lora abbastanza fedelmente imetodi  d i  r i l ieúo pno-
pni  del la topognaf ia (7).

Questa matnice di  f iezzo ausi l iare per i l  c lassico ni l ievo terrestre,  soprat tut to pen le zone im-
pervie e di f f ic i l i ,  s i  r i f let te ancona oggi  in qualche strumento duno a scompanire.  Certe appl ica
zioni  successìve, quale i l  n i l íevo degl i  incident i  stnadal i ,  non fanno a mio awiso che r ibadine
queste canattenist iche di  ausi l io:  la disposîzíone spaziale di  mezzi  e persone coinvol t i  in una cg
tastnofe del  t .af f ico,  cost i tu isce una si tuazione panagonabi le dal  punto dí  v ista geometnico a quel
la del  terreno di f f ic i le ( fnane, smottament i ,  scoscendimen t i ) .

El  vero ché col  Meydenbauèn ena già nata quasi  un secolo fa la pnogeni tn ice del la modenna ioto-
gnammetnia anchi tet turale (8):  ma mi sembna al t rat tanto veno che i  costrut tor i  s i  s iano r ivol t i  in
questo lasso di  tempo prevalentemente venso la pnoduzione di  mezzi  d i  pnesa e nest i tuzione adal
t í  ad uso cartogiaf ico,  s ia nel  caso tearestre che in quel lo de l | laerofotogrammetni  a.  Ciò è del
nesto natunale,  se s i  pensa al la supnemazia degl i  scopi  ca|^tognaf ic i  del  r i l ievo generale,  |^ ispet
to ai  f in i  specia l i .

Una del le spinte intese a fa| .  pnodunne stFument i  d i  presa speci f ic i  per i l  n i l ievo del le archi tet
ture,  è quel la che ha pontato al le bicamene di  formato intenmedio e gaandangolar i :  l lopena assi-
dua di  Fonamit t i  in pnoposi to è documentata nel la sua vasta produzione (9).  Ueno favorevole è
la s i tuazione nei  a iguardi  del la elabonazione del le pnese; mi s ia níspanmiato di  c i tare i  rest i tu-
tor i  pen la fotognammetnia tennestne (pochi  del  resto) nisenvatí  a l  t rat tamento del le preserrnof
mal i r r .  Ossenvo solo che quest i  sembnano più adatt i  a i  g ià r icondat i  casi  d i  infontunist ica,  che
al  . i l ievo dei  monument i ;  è più facÌ lè con essi  ot tenene piante,  sql  tavolo da disegno intenno,
quando ne siano pnovvist i , .  che non pnospett i  o sezioni  vel ' t ical i ,  per i  qual i  è sempne necessa-
nio un cooFdinatognafo estenno,

l l  gnosso tema che si  impone oggi  in l ta l ia,  quel lo c ioè del l t înventanio,  del la catalogazione e
quindi  del la descFiz ione me tn ico-qual i tat iva dei  beni  cul tunal i ,  in modo speci î ico dei  centni  sto-
. ic i ,  apne una vasta ser ie di  problemi che safebbe bene af f rontare con fazional i tà una vol ta pen
tut te,  per non lasciare nul la al la impnovvisazione del  f iomento e dei  s ingol i ,

La fotog.ammetnia oggi  può fonnine, eventualmente integFata da opeFazioni  a te.na di  t ipo dire-
mo così rr t | .adi  z ionalerr  (anche se ben divènsi  da quel l i  del  passato sono oFa 9l i  strument i  topo-
graf íc i )  tut to quanto s i  vuole s ia in tema di  pnecis ione chè di  celeni tà.  E pen precis ione intendo
sia quel la metr Ìca così  come quel la quèl i tat ivo-descn i t t iva.  Ai  f in i  del lo studio del l tambiente è
adesso possibi le ot teneFe anche quei  dat i  f is ic i  e qual i tat iv i ,  t ramite le tecniche del  te ler i leva-
mento non necessariamente solo fotogaafìco, che la fotognammetnia vena e pFopria non può for-
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Mi ai fer isco ìn pant icolane al le prese mult ispettr 'a l i  ed a quel le con l r infrarosso tenmico.

Le due esigenze già pnospettate s i  pnesentano entr '  ambi,  seppune in pencentual i  d iveFse, nel l ram
bito del l lenonme favono iegato al  n i l ievo dei  centnì  sto. ic i :  la pnecis ione, la celeni tà.

Cosa si  possa ot tenene in tema di  pnecis ione, lo dìmost.ano pen ciò che concenne le pnese tea-
nesr. i ,  molt i  e necent i  lavoni  (10),  (11),  (12),  (13).  per quanto niguanda le p.ecis ioni  naggiungi
bi l i  con [aenofotogn amme tr  ia a scale grandissime, s i  nammenta |esper. imento di  v ienna sotto la
egida del l rO. E. E. P. E. ,  cui  pa. tecipa fra 

' ra l tno 
Ì r ls t i turo di  Topograf ia,  Fotogpammetr ia e Geo

f is ica del  Pol i tecnico di  Mi lano.

Per c iò che conceFne la ceieni tà del la naccoJta del le informazioni ,  con mezzi  s ia di  t ipo spedi t i
vo che con appanat i  consuet i  ( fna gl i  st fument i  spedi t iv i ,  sono da segnalane pant icolaamente te
camefe fotogaaf iche non metniche, di  cui  la Hasselblad MK 70 nappnesenta i l  t ipo più inteaessan
te (V.3),  s lè fat to molto al l lesteno ma non tanto da noi .  Pnobabi lmente la maggioa mole di  lavoao
in ta le dinezione è pnop. io stata condotta qui  a Bani ,  sot to la dinezione del  compianto pnof.  R.
De Vi ta.

Sotto questo aspetto va segnalato i l  lavoro di  Montagnana di  cui  s i  è iestè r i feni îo in questa sede,
nel  quale srè cercato di  abbinane le due questìoni ,  ceJer i tà (non spedi t iv i tà,  a lmeno in senso to
pograi ico) e pnec is ione.

certo è che i l  lavono che si  pnospetta pen i  centFi  stonic i ,  come del  nesto ho già avuto occasio-
ne di  n ico|^dane nel la comunicazione al  XXI CN del la SIFET al l ' lsoia drElba nel lo sconso autun-
no (14),  sop.at tut to se s i  g iudica sul ta base at  d isegno di  legge n,  BOB del  26.  1.23, è immane.

Accanto al le zone urbane, di  cui  d inò f r .a bneveJ non bisogna infat t i  d iment icane le zone archeo_
Jogiche coi  nepert i  d i  scavo; ai  f in i  del la pnoiezione van poi  messi  nel  novefo le col lezloni  e tut t i
g l i  oggett i  drarte dei  musei ,  che debbono in ogni  caso essere ni levat i ,  catalogat i ,  inventaniat i .
Qual i  sono le operazioni  d i  a i levamento che si  possono ipol izzaae pen la conservazione dei  cen-
l r  i  u.bani?
Dinei  innanzi  tut to la nedazione di  una caata al la scala di  l :50O (ecceziona lmen te al  2OO, nel  ca
so di  ponzioni  d i  abi tato estnemamente intersecate s ia planimetr icamente che sui  va. i  p iani :  s i
pensi  a i  caslelJ i ,  a l le opene di  d i fesa arr-occate su pendi i ,  a ceat i  paesi  appenninic i ) .

DeÍ la di f f icol tà di  nedazione dtuna tale carta,  che potaemo considenaaerrgeneralerr  pen icentaì
stonic i '  s i  panla nef la nelazione di  Thiene-Mont i .  Ltesper imento di  Golasecca, iv i  c i tato,  è sta
to oggetto di  d iscussione appnofondi ta,  ne' l rambito del  conso di  cui  cost i tu isce i l  tema; posso as
sìcunane che la canta che ne r isuJta può essere considerata esemplare,  nel  senso che fonnisce
un ind'rnizzo concneto del  come pnocedene in fat to di  r i l ievi  a scopo consenvat ivo.  La nedazione
e stata lunga, costosa, nisul tando dal la intersezione di  e lement i  fotognammetr ic i  -  peral t ro inni
nunciabi l i  -  e di  at tente intègnazioni  da te.na. Porta però a r . isui tat i  lusinghie. i ,  che con al t r ,e
metodologie (solo tenrestr i ,  solo fotogr amme tn iche) non si  sarebbeao raggiunt i .
Accènto al la canta genenale,  s i  col locano poi  i  r i l ievi  teaaestr i .  Ol tne al la indisoensabi le nete
di  inquadnàmento,  cLt i  la staumentazione at tuale (così  come la sua evoluzione dei  prossimi anni)
in paat ica cost i tu i ta da teodol i t ;  integrat i  sempr.e più automat izzat i  ed a registnazione, of fne un
sostegno di  notevofe vaione, v i  sono le paese fo tognamme ta iche. A tale paoposi to bisogna osser
vafe che pen i  a i l ievi  celenimetr ic i ,  sopFattut to per quel l i  at tual i  esegui t i  con la s lnumentazione
appena nicondata,  v i  sono regole openat ive codi f icate s ia per la pnesè che pen la elabonazione
dei  dat i .  Nel  caso dei  n i l ievi  fotogaammetnic i  tennestr , i  s i  opena pen contro in maniera art ig iana
le,  quasi  sempre empinica,  e spesso non si  t ien conto di  come potrà essene elaboaato i l  marenta
Ie r isul tante dal le prese.

Fotogrammetnia aenea, fotogrammetaia ternest l .e,  integnazione ed appoggio a ter .nat intervento
massiccio de I  f ì  au tomazione sia nel le pnese che nel la aest i tuzione. Uso di  emulsioni  special i ,
quando ne siè i l  caso. Tutto c iò è già stato in ve. i là fat to i  penò sempre in casi  s ingol i ,  a l ivel io
semispenìmenta,e,  senza una sintassi  uni f icatnice ed onganizzataice di  un lessico omogeneo, sen
/a una grammat;ca da segui .e.  E'  qLreslo uno dei  punt i  sLr cui  mi pa.e <he varga la pena di  n i f let-
tere,

Problemi maggioai  pone la aest i tuzione, lntanto sanà bene nibadine i l  concetto,  a l tne vol te espo
sto,  che pea la consenvazione la cosa più urgente è la paesa. pen la aedazione di  una cartogra_
f ia genenafe non è possibi le immaginane la presé, se non segui ta immediatamente dal la nest i tuzio
ne: al t r iment i  le cante nascenebbero già vecchie.  Mè nel  caso di  a i l ievi  s ia aerei  che tennestni
dei  cent. i  stonic i ,  o dei  monument i ,  è possibi le.est i tu i .e più tandi ,  in acco.do coi  tempi del l r in
tenvento.  c iò equivale ad aver compi lato i l  r r l ibret to di  campagnarr con tut t i ,  venamente rr tut t i t l
g l i  e lement i  metnic i  e qual i tat iv i  del l |ambiente.  La messa in carta potnà essere fat ta poi ,  seguen
do i l  f i lo logico del la catalogazione e del la ctnsenvazione.

Se i  costnuttoni  s i  sono, almeno in pante,  impegnat i  pen i l  a i , ievo del le anchi tet ture,  mi sembna
che abbiano fat to ben poco pen la nest i tuzione del le corf ispondent i  p iese. Er veno che oggi  le
possibi l i tà di  passaggio dal  fotogrammi al la nappaesentazione oatogonale sono paaecchie:  accan_
to ai  consLret i  l 'est i tutoni  analog;ci ,  speci f ic i  per le pnese teraestai  Inonmal i | |  o ad asse incl ina 144



ro; oppurea quelll aenofotogfammeir ici con accessorri pen la restituzione tennestre entro limitiben def in i t i ,  v i  sono sut . " . î . r?,  . i .ur i ,  , reto"f  J" ìJ*, i , , ,  versat i t i ,  ppecis i ,  i  1. .esr i tutor i  anariticÌ e srî ontoproiettori. Dei cinque ,n"i.rLi p"j..ntuì 
"i '1"""""".i."" :iJ",.,'._:,1,1?-ì 

t,11
uno è ona sià provvisto Ji p"og".'"ri pef ra Festituzior" ,r::::i:'il 

"..i5_l!lill,i,l':0.'l;:: ,.que livello, sia con obliqr-tità che-con convefgan.". * ora"o, del nesto; una delle cara-ttenistiche t ip iche aegl i .stFumènt i  anal i t ic i ,  an"he s-e o",_J, . ì " . , , . .  non tutr i  i  model l i  hanno i  pno_grammi necessa.i che danno vita ar corpo.,*t.r"iì- i.. ir; dera macchina.
un nestitutoFe analit ico è però cos.toso. Anche se non ha più i pnezzi d,acquisto elevati deí pr.i_mi esemplari, e se Ì, ispetto ad essi è oggi enormement" o,-t, urrroao,," e veloce, .o"r. u.,..r,o orunto un nest i tutone analogico c l i  a l ta precis ione, coFredato dagl iaccessor i  consuet i  per la dígi ta l izzaztone e la regìstrazione ol t | .e che a quel l i  pen iL ai . igno 

" . . i "utomat ico.  ln una, per,  ora soloipot izzabi le,  organizzazione nazionale per i l  r i l íevo a" i .unt . i  sto. ic i ,  va data pe| .  scon!ata tapresenza di  un modesto numeno di ,Fest i tutoni  anàl i t ic i  o 'po.rrn"n, ,anr"  d istnibui t i  sul  tenrator io.Ma come soddisfare l resigenza di  far  nest i tu i re , , ro". i rJr i* , , ,  vale a c l i re a l ivel lo provinciate oconsorzíale,  tut !o quel  lavoro.di  ' roq1l6err  " f ,a. ,on 
p"a."nr i  pant icolani  d i f f icol tà di  paesa?

Vi sono strumentí  anarogic i  d i ,cosiddetto secondo ondine, che si  prestano assai  bene ar drsegnoalmeno del le facciate,  anche a e gl .andi  scale , io i"n" a. i  J l ievo archi tet turate.  Alcuni  d i  quest inest i tutof i  r ichíedono l raggiunta di  sempl ic i  . " . . " .o. i i " tarn.nt i  per l r imposiz ione del le mooestefocal i  t ip iche del le macchinè terfestni ,  pen l r imposízione di  basi  assai  p iccole,  etc.) ,
l l  costo di  quest i  stnument i  osci l la oggi  faa ivent i  ed i  qqananta mi l ioni  dí  L i re,  entrando perciònel le capaci tà f inanziaf íe dei  centf i  local i .

;:,il,:ffi;:,j#lìjl::::::l:l:ji.T^ii." "l 
sreFeomicnomeho disìtarizzato, pFèsente in rtaiii,"3,li:"*:X:'.'::::: "'':l'""pi (rotoiit""lp.l;.;;;";;:;:.; ii3i'liiÍíl?; ffi:i'Î'5,':J:f::,J"'"':Tf':::.:",:^y:i"^.-.:"1-?."ei:TTi "":i;;-;";";;;';';'iì.;,;f,illi;"",1-:ffi "::n:::T;:.:j;j::jT::,.".::.::1ontabi,i.da.o .; ;;.";.;.'oJ;ij;J;::i;j..il;:1".:,,ff;"

ll::""1:^:1?i'j' j.:i-T:i, :llenendone cuinai '" '";"ir;;'";;';;'H'.:J""ffi'j':":'""":::J:mente elaboFabire s ia manuarmentè .òh,,h ^À^-- ,^ ._--- ,_-  -  " '  'vv,  I  e9r5ú'durr t j  e successtva
no avanzat i -  

ente,  con un nonmale tecnigfafo,  :che con dei  lptot terstr  ; ,J; ; ; :no avanzat i ,

La elabonazione gnaf ica di  n i l . ievi  tef f ,estni  'd iscret i ' ,  è tecnica nota:  se ne panla ad esempioin (t) e (2), con niferimento al||uso dì . te.eo"o.p.r.tJ. i. Lo.t"."o.i"fometpo è anch,esso unostefeocompa.atorè,  anche se di  minon p.ecis ione ai  quet i i  usat i  pen gr i  scopi  dera tn iaÉgorazione aerea o per ra fotognammetnia numerica, ma pu,. semp.e confispondente a,e esigenze normaìidei  n i r íevi  e de'a .est i tuzione. archi tet turar.  n";ra 9e;; ; . ; i rà dei  suoi  casi .  ,  costo di  questostereom icnometro '  compreto di  prognammi .  
"ur"oru]o. .  Jaerrordine dei  t .enta mir ioni  da Lire.E veniamo all laltra via |^estitutiv-a, già pencorsa ma solo speF imen ta lmen te o comunque pen casiisorati che è costituita dar ..acrcrr i zzamento in genere . g"tìu o"top.oi.zione in particorane (r6).se le facciate costituiscono rreremento pru rrJ""r""t"]a!ìra- res ti tuzione, si potnà quasi semprefat. ricorso al raddnizzamento. Solo nel caso di 

"nna,,ì1 Lan,.nze ri levanti, occonreià nesti_tuine in modo diffenenziato. Le tecniche ai naadrizzamentó penmèttono di avere fotocarte metri_che a colori deí monumenti, col vantaggio che ognuno ao_p""no", ai f ini conservativi,
Un naddr izzatofe assai  noto ed oggi  assai  evoluto,  è addini t tuna provvisto di  un faci le disposi t ivo per i l  calcolo dei panametr' i di orienl6rngnge, fu"anlo-"i"o..o a||a posizione, nota pen coondt:nate, di un cento numeFo di punti dello9g",r" j. 

"aoi*i".. 
, ou".a"r., possono così venin calcolat i  secondo ír  cr i ter io dei  minimi quadrat i ,  

"""  " . . i lu i . . . . i  bassi .  un artno vantaggio di  raresistema consiste ner gnosso nisparmio ai ,É,npo, *," I^JìL" t." ramen to di un fotognamma avviene in circa un quarto clrona. ur urr ro'ognamm€

Raddnizzator i  ed ontoproiet tor i  hanno naturalmente focal i  ben diverse da quel le usate in fotognammetr ia terrest fe l  i l  r iconso al la rest i tuzione af f ine però è in questo caso sempl ice e ponta ai  n i_sultatí ecceIenti che si conoscono der resto gia, n"i 
"u.o di o,. ' tofotografie der terreno provenien

ilrl l  "tt*" a conta o lunsa focale, di.,ersa èoiunqu. au q-r.rru de a camena de ror ropnoier tone-

il'"li"S:T':ir?,::::]:,:1.::^'-'i1 ,1:trelzat:na pnesen!a cost. nirevanti, specie ner caso;:'.:'"",;;;,,i, y:1:.,"1::_11-.""1,.ii,.".-è"";i'#;;.;"'":;,!'"Ì,"..i;,iJi,".i:;."';"T"""
ll-,-^".":,il,t^',1: se non da gnossi centrt ai i.,t""u... n.-.ioil.ìJ
IJ":,f:lH:::",f.:#:".,i;i:l:x1i:,:J,'j:^.],#ù..i'"""31u si ponsano i, prob,ema del!Ìj"lLl"lÌlT,"T:::j^.:::,T,:1o_"" ,"..i,0t1,ì,i".ii,,';,i."1ì1".::j:::T",::f.?fl:J
iJl;""j;? ilj;,,",::.":.i:,"ere racciare: "r," "o,"unqi..Jo-.;,;;.":;;:iì,.:::' j;1""1."T:"A
tuate dei  lavof i  ternestni .

Quali  canatter, is t iche pohebbe aveie un tale stFumento?lo mi pnovo a fonnire qualche idea, secorrdo me J. r.ro.,  ." ."r."" apr ionist icamen te.

|cn?:j:eez;:|nt:,:i;: ' l ':::l:T,:::"i :"ln?._" escrusí daila nesrituzione deile pnese ternestni!",::*""":;:r;,;':"1:jl;::l*.'":r:iî.{^?i:'I#,1"-é:::}:H5:'lf :jff;";:::1'j1".145 sare, ogsi non più cosrnuito) io p.ni 
",," o"".ìoi,ì,i'il;.ì:;,::"r:T,".:iJJ;:,:i:il:i:[:"rT



proiezione con vis ione anagl i f ica,  avènte due camenel le at te a nicèvene i  fonmat i  p iù usat i  nel le
prese ternestf i ,  s ino ad esempio al  lO x 15, Esiste in commercio ed è assai  d i f fuso nel  mondo,
sia peÎ.  scopi  d idatt ic i  che pen la produzione e l laggiornamento di  cante a scala medio-piccola,
un nest i tutone con pnoiezionè ed ossenvazione del l l intero model lo.  Esso costa la metà di  un ne-
st i tutore a pnoiezione meccanica del lo stesso ondine,

Lo studio di  uno stnumento didatt ico di  costnuzione i ta l iana, è stato annunciato al l lu l t ímo Convg
gno Nazionale del la SIFET ( tg) .  pare che sia tut to sommato ispinato al  p.ecedente e che sanà
di  costo assai  contenuto ( fonse sotto ai  d ieci  mi l ioni  d i  L ine).

Perchè qr-r indi  non pensane a qualcosa del  genene anche pen la nest i tuzione tennestne, l imi tata
al  caso del le facciate ?
Cente di f f icol tà (base molto piccola,  focal i  var iabi l i  da almeno 6 a l2 cm) sono scontate ma non
insonmon tab i  l i .

Prevedendo la proiezione con coloni  complementar i ,  s i  avnebbe fna l ra l t | .o i lvantaggio di  poten
spesso ninunciare al la v is ione stereoscopica:  nel  caso di  e lement i  quasi  p iani ,  così  come sono
le facciate in gnan numero di  casi ,  la sempl ice fusione del  c iano e del  magenta,  o del  vende e
del  nosso, in vanie tonal i tà di  b ianco e di  gnigio,  penmettono di  g iudicare del la rest i tu ib i l i tà 19
cale del  pal ' t icolane osservato,  L laggionhamento del le cante,  con i l  rest i tutore sopra accennatot
avviene in neal tà propnio in ta l  guisa.

Un rest i tutore come quel lo qui  ipot izzato s i  paestenebbe tra l ta l t ro ad una assai  napida fonmazig
ne del  personale.  Qresto è un al tno gnosso pnoblema pen la consenvazione dei  centni  stonic i  e
dei  monument i .  Lo stnumento à doppia pnoiezione ot t ica con la v is ione globale del  model lo,  rende
quest lu l t imo intenp.etèbi le e leggibi le con tempoaaneamen te da par. te di  p iùr  pensone (anche se in
veni tà le operazioni  d i  sezione e pnoiezione del  model lo sananno fat te poi  da un solo openatone) '

Nel  bfeve spazio di  questa comunicazione, non mi pare di  doven aggiungene al tno,  Sotto questo
aspetto,  la mia è una comunicazione r !aPertarr '  mi sono l imi tato ad espo|. l^e fnamment i r  a gettaFe
sul  tavolo pnoblemi ,  su cui  sanà possibi le innestane una discussione, anche se non necessaf ia-
mente subi to ed in questo stesso luogo. El  solo da una discussione, di  cui  mi pare che questo
possa nappnesentare l tavvio,  che potnà uscine un qualche contr ibuto al  gaosso impegno che i lno
stro Paese sta -  forse -  pen af f fontane.
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